
IL SEGRETO DELLA CURIA PERDUTA 

Gioco storico a enigmi sulla Repubblica romana 

L’aula è immersa nel silenzio. Sul tavolo del docente è stato trovato un antico rotolo, chiuso 
con un sigillo spezzato. 
Secondo la leggenda, apparteneva a un anziano senatore romano che, prima di morire, 
nascose una frase importante per capire Roma dentro una serie di prove e misteri. 

Dovrete collaborare come veri investigatori del mondo antico: mimare, risolvere indovinelli, 
decifrare enigmi in versi e raccogliere lettere segrete. 

Ogni risposta corretta permetterà di ottenere una lettera. 
Alla fine, tutte le lettere formeranno una parola misteriosa legata al potere di Roma. 

REGOLE DEL GIOCO 

 Ogni prova risolta dà una lettera. 
 Alla fine dovrete ricomporre la parola finale (ogni docente può scegliere la parola e 

aumentare o diminuire gli indovinelli). 

INDOVINELLO I 

Nel cuore della città mi puoi trovare, 
due vie maestre che si fanno incontrare. 
Una va da est fino a ponente, 
l’altra da nord scende lentamente. 
Senza di loro la città è smarrita: 
dimmi i loro nomi e salva la partita. 

Soluzione: 

Decumanus maximus e Cardo maximus 

Lettera ottenuta: ………………. 

 

INDOVINELLO II 

“Il cittadino privilegiato” 

Non sono colonia e neppure provincia, 
ma Roma su di me il controllo comincia. 
Ho leggi, diritti e qualche autonomia, 



pur restando fedele alla grande via. 
Qual è il mio nome nella storia latina? 
Rispondi bene… e avrai la lettera vicina. 

Soluzione: Municipium 

Lettera ottenuta: ……………….. 

 

INDOVINELLO III 

“L’uomo che ferma Roma” 

Quando il pericolo diventava tremendo, 
Roma sceglieva un uomo solo al comando. 
Per pochi mesi governava da solo, 
con un potere enorme sopra ogni ruolo. 
Qual era il nome di questa figura eccezionale 
che guidava lo Stato in modo totale? 

Soluzione attesa: Dictator 

Lettera ottenuta: ……………….. 

 

 

INDOVINELLO IV 

“I guardiani del popolo” 

Noi proteggevamo i plebei oppressi, 
e contro i soprusi ci siamo spesso messi. 
Un potere fermava decisioni sbagliate, 
l’altro rendeva le nostre persone sacre e rispettate. 
Dimmi i nomi di questi due poteri importanti 
e potrai procedere più avanti. 

Soluzione: Intercessio e Sacrosanctitas 

Lettera ottenuta: ……………….. 

 



INDOVINELLO V 

“Le regole delle magistrature” 

A Roma nessun magistrato doveva regnare: 
per questo le cariche si dovevano limitare. 
Non si pagavano, dal popolo erano scelte, 
duravano poco ed erano sempre “in coppiette”. 
Dimmi le quattro caratteristiche fondamentali 
delle magistrature romane ufficiali. 

Soluzione attesa: 

 Gratuite 
 Elettive 
 Annuali 
 Collegiali 

Lettera ottenuta: ……………….. 

 

INDOVINELLO VI 

“La nascita della Repubblica” 

Un re superbo Roma fece tremare, 
ma il popolo un giorno lo volle cacciare. 
Finì così la monarchia antica, 
e una nuova epoca diventò storica. 
Dimmi l’anno di questo cambiamento decisivo 
e i nomi dei primi consoli in arrivo. 

Soluzione attesa 

 509 a.C. 
 Lucio Giunio Bruto e Lucio Tarquinio Collatino 

Lettera ottenuta: ……………….. 

 

 



ENIGMA I 

“Il magistrato del controllo” 

Non comando eserciti né apro la guerra, 
ma controllo i cittadini di tutta la terra. 
Osservo ricchezze, costumi e morale, 
e posso colpire chi vive male. 
Il mio giudizio può dare vergogna e dolore, 
eppure a Roma ero tenuto in grande onore. 

Chi sono? 

Soluzione attesa: Censore 

Lettera ottenuta: ……………….. 

 

ENIGMA II 

“La voce del Senato” 

Non sono una legge, ma quasi lo divento, 
nasco nella Curia dopo lungo argomento. 
Parlano i padri con tono solenne, 
e ciò che decidono spesso conviene. 
Guidavo la politica con forza e prestigio, 
pur senza essere sempre un obbligo preciso. 

Chi sono? 

Soluzione: Senatusconsultum 

Lettera ottenuta: ……………….. 

 

 

 



ENIGMA III 

“Le leggi scritte per tutti” 

Prima di me parlavano soltanto i potenti, 
e i giudizi cambiavano secondo i presenti. 
I plebei volevano regole chiare, 
che nessun nobile potesse modificare. 
Fui inciso nel bronzo davanti alla città, 
perché la legge fosse uguale in ogni età. 

Chi sono? 

Soluzione attesa: Leggi delle Dodici Tavole 

Lettera ottenuta: ……………….. 

 

ENIGMA IV 

“I padroni dell’antica Roma” 

Avevano terre, antenati e onore, 
occupavano il Senato e decidevano il potere. 
Per nascita comandavano la città, 
mentre il popolo comune diritti chiedeva già. 
Non erano re, ma vivevano da signori, 
custodi delle tradizioni e dei vecchi valori. 

Chi sono? 

Soluzione attesa: Patrizi 

Lettera ottenuta: ……………….. 


